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Il Viaggio di Ferrero verso la Sostenibilità 

Il business di Ferrero è in continuo sviluppo, nonostante un contesto economico e geopolitico estremamente 
complesso. Ma accanto alle performance economiche, proseguono gli investimenti e gli impegni in attività di 
sostenibilità Sociale ed Ambientale.  

Come riporta l’ultimo bilancio, al 31 agosto 2024 il Gruppo Ferrero ha raggiunto 18,4 miliardi di euro di 
fatturato globale, in crescita dell’8.9% rispetto all’anno precedente (17 miliardi nel FY 2022/23). Risultati 
positivamente impattati dalla strategia di diversificazione, anche tramite acquisizioni, nel mercato dei biscotti 
e del dolce allargato. Con 47.517 dipendenti, 37 stabilimenti produttivi e la presenza dei suoi prodotti in 
oltre 170 Paesi, Ferrero è il terzo player al mondo nel mercato del cioccolato confezionato e il secondo 
produttore al mondo di biscotti dolci.  

Ma dietro questi numeri c’è molto di più: c’è una cultura aziendale che mette al centro la qualità, le persone 
e la cura dell’ambiente. Una cultura che affonda le sue radici nella tradizione del capitalismo familiare, che 
ancora oggi guida la visione globale del Gruppo. 

In un mondo che cambia rapidamente, dove le sfide ambientali e sociali si intrecciano con le aspettative di 
cittadini sempre più consapevoli, Ferrero ha scelto di rispondere con coerenza, trasparenza e impegni 
concreti. La sostenibilità, infatti, non è un progetto parallelo, ma una parte integrante del modo Ferrero di 
fare impresa. È un viaggio condotto con passione e responsabilità nel rispetto delle persone, delle comunità 
e del pianeta, basato su una strategia che si sviluppa attorno a quattro pilastri fondamentali, guidati da una 
comunicazione coerente, continua, migliorativa e profondamente impegnata. 

Dapprima l’impegno su un tema chiave, per chi si occupa di prodotti confezionati destinati al largo consumo, 
come quello della plastica e degli imballaggi. L’azienda si è impegnata a una progressiva riduzione dell’uso di 
plastica, a una sostituzione degli imballaggi problematici e a progettare il proprio packaging affinché sia 
riciclabile, riutilizzabile o compostabile, firmando il “New Plastics Economy Global Commitment” promosso 
dalla Ellen MacArthur Foundation. Nel 2023/24, Ferrero ha raggiunto il 92,1% di imballaggi progettati per 
essere riciclabili, in linea con l’impegno di mantenere l’ambiziosa quota di oltre il 90% degli imballaggi 
disegnati per essere riutilizzabili, riciclabili o compostabili, inclusi quelli provenienti da aziende 
recentemente acquisite. Parallelamente è stato ridotto del 13% il rapporto plastica/prodotto rispetto al 
valore di riferimento del 2019/20. 

Accanto a questo nel 2020 l’azienda ha comunicato il proprio impegno verso la riduzione dei gas ad effetto 
serra, in linea con l’accordo di Parigi, relativamente alle emissioni di CO2, volte a ridurre la propria “carbon 
footprint”. In questo senso il Gruppo Ferrero si è posto due obiettivi: entro il 2030, punta a dimezzare le 
emissioni totali derivanti dalle attività di stabilimenti e magazzini e a ridurre complessivamente del 43% le 
emissioni per ogni tonnellata di prodotto realizzato, entrambi rispetto al 2018. L’azienda lavora per 
migliorare l’efficientamento energetico dei propri processi: in tema di energia rinnovabile, gli stabilimenti 
italiani sono dotati di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica green per auto consumo, con 
una capacità di generare oltre 1.700 MWh di energia complessiva annua attesa che equivale a quella 
necessaria per soddisfare il consumo elettrico annuale di circa 600 famiglie. Al 2024, Ferrero è riuscita a 
ridurre del 21,7% le emissioni dirette e indirette (Scope 1 e 2) rispetto al 2017/18, con 23 stabilimenti 
alimentati al 100% da energia rinnovabile. Inoltre, il 90% dell’elettricità acquistata a livello globale proviene 
da fonti rinnovabili certificate. 

Sempre nel 2020 Ferrero ha diramato la propria Dichiarazione Politica sui Diritti Umani, volta a 
rappresentare l’impegno e gli standard che l’azienda si impegna ad applicare e che i fornitori sono chiamati 
ad osservare, nel rispetto dei diritti umani imprescindibili, quali il riconoscimento del valore umano e la tutela 
della dignità. Un percorso ispirato ai Principi Guida delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti Umani, alla Carta 

https://www.ferrero.com/it/sites/ferrero_it/files/2024-10/diritti-umani-2024.pdf
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Internazionale dei Diritti Umani e alle Convenzioni Fondamentali sul Lavoro dell'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (ILO). 

Tracciabilità e rispetto dei diritti umani restano temi chiave su cui l’azienda è fortemente impegnata. Ferrero 
monitora tutte le catene di approvvigionamento delle filiere chiave attraverso mappature poligonali e GPS al 
fine di identificare eventuali illeciti e predisporre azioni di mitigazione. Ferrero continua a rafforzare il proprio 
impegno verso una filiera sempre più trasparente, responsabile e sostenibile. Nel corso del 2024, il Gruppo 
ha raggiunto importanti traguardi nella tracciabilità delle principali materie prime, elemento chiave per 
garantire pratiche di approvvigionamento etiche e rispettose dell’ambiente. In particolare, ha raggiunto il 
97% di tracciabilità per cacao e olio di palma, il 94% per le nocciole, il 67% per latte e un eccezionale 99% 
per il caffè. Accanto all’utilizzo della tecnologia, importanti partnership come quella con Save the Children, 
volta a tutelare i più deboli, favorendo scolarizzazione e sviluppo delle comunità, al fine di contrastare il 
lavoro minorile. Obiettivi, piani d’azione e risultati sono pubblicati nelle Charter, negli Action Plan e nei 
Progress Report annuali dedicati a ciascuna filiera. 

Nella filiera della nocciola, Ferrero ha lanciato la propria Ferrero Hazelnut Charter, con l’obiettivo di 
trasformare un impegno in realtà più concreta. Per fronteggiare il lavoro minorile nella filiera della nocciola, 
in Turchia per esempio, Ferrero ha stretto una partnership con l’agenzia delle Nazioni Unite ILO, 
l’Organizzazione internazionale del Lavoro, che prevede un finanziamento di 4 milioni di euro per lo sviluppo 
di progetti volti a sostenere l’uscita dei bambini che attualmente lavorano nella raccolta stagionale di 
nocciole e ad impedire ad altri di entrarvi.  Ma l’impegno passa anche per la trasformazione della filiera della 
nocciola attraverso altri due pilasti: la protezione dell’Ambiente e Sostenibilità, per applicare tecniche 
agricole rispettose del territorio e la trasparenza dei fornitori, collaborando con il leader della tracciabilità 
Sourcemap al fine di garantire la tracciabilità di tutta la filiera e il rispetto degli standard più rigorosi. Il Gruppo 
Ferrero condivide in modo trasparente le iniziative e i progressi pubblicando Action Plan e Progress Report 
annuali; fondamentale per consentire l'attuazione della Ferrero Hazelnut Charter è il programma di 
sostenibilità, Ferrero Farming Values (FFV) per le nocciole. 

Nella filiera del cacao, è stato pubblicato il Ferrero Cocoa Charter, e il relativo Action Plan, a conferma degli 
impegni del Gruppo per una filiera del cacao che tuteli persone e ambiente. L’ultimo Cocoa Progress Report 
contiene i risultati del programma di sostenibilità del cacao e l'impatto della partnership strategica con Save 
the Children su bambini e famiglie in Costa d'Avorio e Ghana. Il Progress Report si basa sugli impegni a lungo 
termine definiti nella Cocoa Charter per migliorare i mezzi di sussistenza degli agricoltori e delle comunità, 
per migliorare le condizioni dei bambini dando loro accesso all'istruzione, e per proteggere l'ambiente. Il 
percorso del Gruppo verso un approvvigionamento responsabile di cacao è iniziato nel 2005, quando Ferrero 
ha aderito alla World Cocoa Foundation e, successivamente, all'International Cocoa Initiative. Oggi, il 99% 
del cacao è acquistato tramite riconosciuti schemi di certificazione e standard di sostenibilità 
indipendenti come Rainforest Alliance, Cocoa Horizon, Fairtrade o altri e il 97% è tracciabile a livello di 
azienda agricola tramite GPS o mappatura poligonale al fine di identificare eventuali illeciti e predisporre 
azioni di mitigazione e soddisfare le esigenze degli agricoltori in modo mirato. Anche attraverso il proprio 
programma di sostenibilità Ferrero Farming Value dedicato alla filiera del cacao nei paesi produttori quali 
Ghana e Costa d’Avorio, Ferrero si è impegnata ad affrontare le principali problematiche della catena di 
approvvigionamento lungo quattro pilastri: favorire la trasparenza della filiera, migliorare i mezzi di 
sussistenza dei coltivatori e delle comunità, proteggere i diritti dei bambini, stringendo anche una 
partnership con Save the Children, e a salvaguardare il capitale naturale, con azioni concrete come la 
promozione delle tecniche dell’agroforestazione. Ad oggi, Ferrero ha distribuito 8,6 milioni di alberi diversi 
per la semina all'interno e all'esterno dell'azienda agricola, coinvolto 97.000 agricoltori con oltre 198.000 

https://www.ferrero.com/it/sites/ferrero_it/files/2024-11/20240527-hazelnut-charter.pdf
https://www.ferrero.com/it/sites/ferrero_it/files/2024-11/20240711_halzenut-action-plan.pdf
https://www.ferrero.com/it/sites/ferrero_it/files/2024-11/20230702_hazelnut-progress-report.pdf
https://www.ferrero.com/int/sites/ferrero_int/files/2023-05/cocoa-charter.pdf
https://www.ferrero.com/it/sites/ferrero_int/files/2023-05/cocoa-action-plan.pdf
https://www.ferrero.com/int/sites/ferrero_int/files/2025-07/ferrero-cocoa-progress-report-23-24.pdf
https://www.ferrero.it/News/ferrero-continua-programma-sostenibilita-filiera-cacao
https://www.ferrero.it/News/ferrero-continua-programma-sostenibilita-filiera-cacao
https://www.worldcocoafoundation.org/
https://www.cocoainitiative.org/
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ettari di terreni coltivati con tecniche di agroforestazione, garantendo quindi, oltre alla diversificazione 
economica e delle fonti nutritive, l’arricchimento del suolo rivitalizzando terreni degradati e combattendo la 
deforestazione.  La protezione e il sostegno dei bambini e delle famiglie delle comunità che coltivano il 
cacao è sempre stata una priorità. Ferrero collabora dal 2010 con Save the Children per seguire la filiera del 
cacao in Costa d’Avorio e Ghana. La collaborazione è volta a tutelare i più deboli, come donne e bambini, 
favorendo scolarizzazione e sviluppo delle comunità, al fine di contrastare il lavoro minorile. Dopo il 
programma pilota triennale lanciato nel 2017 in 20 comunità di coltivatori di cacao, è stata avviata una nuova 
fase della partnership che durerà 5 anni e che prevede di raggiungere 65 comunità nella regione ivoriana di 
Haut-Sassandra e coinvolgere 37mila beneficiari diretti – 18mila i bambini – e altri 90mila indiretti, di cui oltre 
il 50% bambini e contribuirà al Piano d’Azione Nazionale contro il Lavoro Minorile della Costa d’Avorio. 
Nell’ambito della nuova fase della partnership tra Ferrero e Save the Children, arrivata al terzo anno di 
progettualità, i beneficiari raggiunti sono stati 152mila famiglie e 246mila bambini attraversi nostri sistemi di 
protezione dell’infanzia, sono state costruite o rinnovate 144 scuole, coinvolgendo più di 4mila bambini non 
scolarizzati.  

In ultimo, anche nell’olio di palma, filiera in cui Ferrero è già da anni leader mondiale di sostenibilità, come 
sancito anche nella scorecard pubblicata nel 2021 da WWF, che indica Ferrero al secondo posto nella 
classifica generale, e al primo posto in quella relativa alle aziende produttrici nel suo settore di riferimento 
in materia di approvvigionamento di olio di palma, Ferrero si è ulteriormente impegnata a contrastare le 
pratiche di deforestazione stringendo una partnership Earthworm Foundation, e utilizzando le tecnologie di 
Airbus e Starling, al fine di applicare il monitoraggio satellitare alle piantagioni di palma da olio, con 
l’obiettivo di verificare “fisicamente” eventuali attività illecite nelle piantagioni e nella filiera nei paesi 
produttori. Nel 2021 il Gruppo Ferrero ha infatti presentato la nuova Palm Oil Charter, aggiornando gli 
obiettivi tracciati nel 2013 a beneficio dell'ambiente e del sistema economico e sociale lungo l'intera filiera 
dell'olio di palma di Ferrero e si pone nuovi traguardi che prevedono un maggiore coinvolgimento dei 
fornitori e il superamento degli standard di certificazione più elevati. In linea con i principi fondamentali 
delineati nella Carta, Ferrero si impegna a utilizzare solo olio di palma 100% sostenibile certificato RSPO 
(Roundtable on Sustainable Palm Oil) di tipo segregato, assicurandone la completa tracciabilità fino alle 
piantagioni di origine: un obiettivo raggiunto da Ferrero già nel 2015, tra le primissime aziende al mondo. Per 
proseguire gli sforzi riconosciuti dal WWF Palm Oil Buyers Scorecard, inoltre, Ferrero ha pubblicato il Palm 
Oil Action Plan, che illustra i passi concreti che l'azienda sta compiendo per rispettare gli impegni presi 
attraverso la Palm Oil Charter, nonché il Palm Oil Progress Report con i risultati raggiunti nel 2020/21. 
L'impegno di Ferrero verso la produzione responsabile di olio di palma non si limita al semplice rispetto degli 
elevati standard di certificazione, ma si esprime anche attraverso una partecipazione attiva al POIG (Palm Oil 
Innovation Group) e all'HCSA (High Carbon Stock Approach), due delle iniziative più importanti e 
riconosciute del settore. In linea con questo approccio, la nuova Palm Oil Charter e il relativo Action Plan 
definiscono le strategie da adottare in futuro, dedicando particolare attenzione a tre aree strategiche 
identificate come critiche per un settore complesso come questo, in cui le problematiche ambientali sono 
spesso inestricabilmente intrecciate alle tematiche sociali: Diritti Umani e Pratiche Sociali, Tutela 
dell'Ambiente e Sostenibilità e Trasparenza dei Fornitori. 

Ferrero integra la sostenibilità in ogni aspetto della propria strategia, a partire dalla promozione di un 
consumo responsabile dei propri prodotti.  

In qualità di leader nel settore dei dolci confezionati, l’azienda si impegna a offrire prodotti di alta qualità, 
sicuri e nutrizionalmente equilibrati. Le porzioni sono attentamente formulate per favorire scelte alimentari 

https://wwfint.awsassets.panda.org/downloads/pobs_2021_full_report.pdf
https://www.ferrero.com/int/sites/ferrero_int/files/2023-05/palm_oil_charter_0.pdf
https://www.ferrero.com/int/sites/ferrero_int/files/2023-05/palm-oil-action-plan.pdf
https://www.ferrero.com/int/sites/ferrero_int/files/2023-05/palm-oil-action-plan.pdf
https://www.ferrero.com/int/sites/ferrero_int/files/2024-05/20240423-palmoil_report-2022-light.pdf
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consapevoli: nel 2023/24, circa l’85% dei volumi commercializzati da Ferrero conteneva porzioni da 130 kcal 
o meno, mentre circa il 91% era al di sotto delle 150 kcal.    

La sostenibilità per Ferrero si traduce anche in un impegno rigoroso verso la sicurezza alimentare. Il 100% 
degli stabilimenti è certificato secondo standard riconosciuti dalla Global Food Safety Initiative (GFSI). Inoltre, 
l’azienda ha condotto 736 audit presso i fornitori e oltre 922.000 visite nei punti vendita a livello globale per 
garantire la qualità lungo tutta la filiera.  

Anche la comunicazione segue principi di responsabilità e trasparenza. Ferrero aderisce a standard 
internazionali come la IFBA Global Marketing Policy e l’EU Pledge, con un tasso di conformità del 98,93% 
nella pubblicità televisiva e dell’88,89% in quella online nel 2024. Questo riflette l’impegno dell’azienda nel 
proteggere i consumatori, in particolare i più giovani, attraverso una comunicazione etica e rispettosa. 

Infine, per Ferrero la sostenibilità si traduce anche nella valorizzazione del capitale umano, promuovendo 
una cultura fondata sulla fiducia, sull’inclusione e sul rispetto dei diritti umani. L’obiettivo è generare un 
impatto positivo non solo all’interno dell’organizzazione, ma anche nelle comunità in cui opera. 

In ambito Diversity & Inclusion, Ferrero ha formato oltre 7.600 dipendenti in 50 Paesi attraverso il corso 
“Inclusione e Rispetto”, offrendo l’opportunità di approfondire l’approccio aziendale alla Diversità, Equità e 
Inclusione (DEI). 

Ferrero continua inoltre ad investire in iniziative di responsabilità sociale che promuovono il benessere e 
uno stile di vita attivo. Tra il 2023 e il 2024, con il programma Kinder Joy of moving, Ferrero ha coinvolto 
più di 3,7 milioni di bambini in 35 Paesi, incoraggiando il movimento attraverso il gioco. 

 

 

 

 


